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INTRODUZIONE: CHI SONO I MAYA?

La civiltà maya fiorì nella zona del Centroamerica che si estende attualmente dal sud del Messico (penisola dello Yucatan) fino all’Honduras e El Salvador passando per Guatemala e Belize. Gli archeologi dividono questa vasta area in due regioni: una a sud denominata “terre alte”, costituite dal sistema montuoso presente sul territorio guatemalteco, e una regione a nord o “terre basse”, che comprendono la foresta tropicale del Guatemala e Belize del nord e le zone più aride della penisola dello Yucatan.

La Mesoamerica, in evidenza l'area maya

LA CONCEZIONIONE DEL TEMPO  E L’ASTRONOMIA
La cronologia dei maya era calcolata da un punto fisso del passato, proprio come il cristiano parte dalla nascita di Gesù, il greco dai primi giochi olimpici e il romano dalla fondazione di Roma. Il loro calendario viene ancorato a una data (il Lungo computo), tradotta come 3114 a.C., forse correlata a un ipotetico evento come una nuova creazione del mondo dopo qualche immane catastrofe. Le indicazioni di profonde conoscenze astronomiche, riscontrate in località quali Machu Picchu e Tiahanaco, sono davvero abbondanti e particolareggiate. 
Dobbiamo ringraziare per questo tre libri Maya originali sopravvissuti sino a oggi. Si tratta di codici (libri illustrati), e recano il nome delle città nei cui musei oggi sono conservati: il codice Madrid, il codice Dresda e il codice Parigi. 
I primi due trattano di astronomia e divinizzazione, mentre l'ultimo tratta di cerimoniali, dèi e astrologia. Gli esperti ammettono che i Maya erano al corrente di fatti sorprendenti riguardo la Luna e il pianeta Venere, e ritengono che queste conoscenze fossero il risultato di lunghi periodi di osservazione. 
Difatti, sono stati trovati osservatori astronomici maya quali l'EI Caracol a Chichen Itza, nel quale le aperture a mo' di finestra della torre venivano utilizzate per studiare gli equinozi. 
Le testimonianze provenienti da Copan (il centro astronomico) dimostrano che i Maya avevano calcolato 149 cicli lunari, attribuendo loro una durata di 4400 giorni; oggi gli astronomi attribuiscono a quei cicli 4400,0575 giorni. Inoltre, nel codice di Dresda lo spostamento di Venere intorno al sole è stato calcolato in 584 giorni, mentre i calcoli moderni danno 583,92 giorni.
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IL CALENDARIO
Il perno della religione e della scienza maya era un calendario, incredibilmente complesso, che impiegava tre diverse scale temporali per datare gli avvenimenti relativi alla storia di quel popolo. L'uso molto diffuso di questo sistema di datazione con l'impiego     di stele di pietra consentiva calcoli piuttosto rapidi. 
Il primo di questi sistemi, noto come "Lungo Computo", esprimeva la data sottoforma di numero di giorni trascorsi dal Giorno Zero.   Il secondo sistema adoperava il più tradizionale Calendario solare di 365 giorni, però con dodici mesi    di 30 giorni cadauno e un terzo mese di soli cinque giorni. Il giorno era il k'in; 20 kin costituivano un uinal; 18 uinal l'haab, cioè l'anno di 360 giorni, più un 19° brevissimo, di soli 5 giorni uayeb, i quali erano visti come portatori di sventura a tal punto da spingere la gente a chiudersi in casa. 
Ogni uinal aveva il proprio nome, così   come i k’in, e ognuno era indicato con un proprio glifo.                                                                                                                 
Vi era inoltre un terzo calendario concatenato al precedente che serviva a scopi rituali e divinatori composto da 260 giorni, 13 mesi di 20 giorni. Il secolo durava 52 anni. 20 anni di 360 giorni rappresentavano un K'atun, ciclo destinato a ripetersi senza variazioni significative, ed è il katun ad essere rappresentato nelle steli che sono erette nelle città più importanti all'inizio o al termine di un ciclo significativo di 20 anni. Quindi questo calendario sembra essere stato formulato intorno al numero 52, giacché non soltanto è divisibile cinque volte per 52, ma anche 'coincide ogni' 52 anni con il Calendario solare di 365 giorni.                                                                                            Nonostante usassero l'impreciso anno solare di 365 giorni, risulta chiaro che i Maya conoscevano l'opportunità di correggerlo, non diversamente da quel che facciamo noi ricorrendo agli anni bisestili. 
E’ dimostrato, inoltre, che disponevano di calcoli precisi che davano l'anno solare pari a 365,2420 [image: image4.png]


giorni. Poiché gli astronomi moderni calcolano l'effettiva lunghezza dell'anno in 365,2422 giorni.              I Maya attribuivano al susseguirsi dei giorni, mesi, stagioni, etc. una sacralità profonda.
Ogni attività umana si modellava sui segni che il giorno portava con sé, sugli umori del sole che torna ogni alba dal regno degli inferi per raggiungere il cielo.
LA MATEMATICA E I NUMERI MAYA
I Maya utilizzavano un sistema di numerazione a base vigesimale (tipo di numerazione avente per base il numero 20). Il primo metodo prevedeva l’utilizzo del punto "." che rappresentava l'unità, mentre la barretta "_" veniva utilizzata per rappresentare il 5. Il secondo metodo di numerazione è simile al sistema arabo, essendovi una speciale testa di divinità che rappresenta ogni numero dall’1 al 13; come nel sistema arabico i numeri dall’1 al 9 venivano raffigurati da nove figure diverse. Il numero zero era concepito come posizione vuota : 0. 1,2,3,5,6,12,15,20                                                                                               Per la civiltà maya la matematica faceva parte della sfera religiosa e rappresentava forme di conoscenza e di controllo delle energie sacre emanate principalmente dagli astri, considerate divinità o epifanie dell'essenza divina.                                                                                                                                   I numeri superiori al 20 in entrambi i due metodi si ottenevano per "posizione" e, come nel sistema arabico, aggiungendo un segno numerico verso destra, si ottiene un aumento di ordine decimale nella serie numerica, i Maya ottenevano lo stesso risultato sul campo vigesimale, sovrapponendo un numero sopra l’altro partendo dal basso in alto invece di andare da sinistra verso destra come nel nostro attuale sistema. Il numero più basso era considerato moltiplicato per  quello ad esso immediatamente superiore per 20, il terzo per 360, il quarto per 7200, il quinto per 144.000 ed il sesto per 2.880.000, moltiplicatori che, eccetto quelli del sesto posto (il 360) che é il prodotto di 20 x 18, sono tutti formati dalla moltiplicazione vigesimale del numero immediatamente inferiore.  Così come oggi abbiamo parole particolari per descrivere "milione" e "miliardo", i Maya impiegavano una serie di immagini che culminavano nel termine alautun che rappresentava il numero 23.040.000.000. 
L'unica spiegazione apparente per un sistema matematico talmente avanzato è l'ossessione dei Maya per la misurazione del tempo, ma gli studiosi non riescono a spiegarsi perché fossero necessari numeri così elevati. La parola alautun, applicata al Computo Lungo, rappresenta un periodo di oltre 63 milioni di anni.
Gli accademici non sanno dirci come abbiano fatto i Maya a ottenere misurazioni astronomiche così precise, ne cosa li abbia spinti a farlo. Un libro osserva:
Un tale grado di precisione... rimane misterioso in una cultura che non aveva modo alcuno di misurare il tempo, neppure un sistema elementare quale la clessidra o l'orologio ad acqua, e neppure disponeva di telescopi astronomici o di altri strumenti ottici.
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